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Il patrimonio 
delle sale « dimenticate » 

iviste, bandiere 
© busti eli gesso 
nella biblioteca 

del Risorgimento 
La società toscana di storia del 

Risorgimento raccoglie importanti 
riviste deH'800 - Una storia 

travagliata: da museo a biblioteca 
L'alluvione ha rovinato molto 

materiale - Conservati anche la 
barba di Ugo Foscolo e le 

caricature delle personalità politiche 

Lii prima volta clic ci sia 
mo recati nella .sede della 
Società toscana di storia del 
Risorgimento, situata in al
cune sale dell'ex f (invento 
delle Oblate (più che vere 
sale si t ra t ta di un corridoio 
da cui mediante l'applicazio
ne di tre robuste porte di le
gno sono .stati ricavati .spa
zi distinti) non abbiamo tro
vato nessuno dei responsabi
li e la signora di mezza età 
che ci aveva ricevuto aveva 
risposto alle nostre domande 
dicendo: « Chi vuole che ven
ga qui, questa è una biblio
teca abbandonata ». Incurio 
siti da questa testimonianza 
abbiamo incontrato la diret
trice della biblioteca, dotto
ressa Rotondi, per cercare 
di appurare la na tura e la 
vitalità dell'istituto. 

Nata nei primi nnni del se
colo la Società si prefìggeva 
come compito principale l'or
ganizzazione e la cura del 
museo del Risorgimento. I 
fondatori ( t ra 1 quali è da ri
cordare Matilde Gioii Barto
lomei discendente di quel 
Ferdinando Bartolomei che 
fu tra i protagonisti della 
rivoluzione toscana del 1859) 
riuscirono a raccogliere, at
traverso donazioni di priva
ti e di enti, un numero non 
molto ampio di volumi che 
formano un primo nucleo bi
bliotecario che serviva da ap
poggio e da complemento al
l 'attività del museo. Dai do
cumenti del tempo non ri

sulta che il Comune o qual
che altro ente pubblico si in
teressasse alle sorti dell'ini
ziativa. 

Ciò dovette procurare al 
museo notevoli disagi e una 
esistenza abbastanza trava
gliata come e testimoniato 
dai frequenti cambiamenti 
di sede (dalla primitiva Ca
sa Buonarroti alla sede di S. 
Maria Novella) e 11 precoce 
scioglimento della impresa. 
Dei cimeli in possesso del 
museo parte rimasero a Pa
lazzo Pitti (dove proprio nei 
giorni della liquidazione del
l'istituto era s ta ta organizza
ta una mostra d'argomento 
risorgimentale), parte (spe
cialmente quadri, t ra cui un 
prezioso Fattori) furono re
stituiti alla sede di prove
nienza, la Soprintendenza al
le Belle Arti, che li aveva 
concessi in prestito. 

La biblioteca, invece, rima
se in att ività e cerco di am
pliare e specificare meglio 
le proprie risorse. Ma la sua 
già difficile vita fu Interrot
ta. e in alcuni momenti si 
pensò in maniera definitiva, 
dall'alluvione del '66. che ne 
decimò la consistenza e im
pose duri e lunghi lavori di 
restauro e di riclassificazione. 
I circa quattrocento soci del
la istituzione riuscirono a 
riavviare l 'attività del servi
zio, che dal dicembre 1977 è 
svolto in collaborazione con 
la biblioteca comunale di via 
S. Egidio, nelle cui sale è 

oggi ospitato il catalogo. Ca
talogo che ha :1 suo punto di 
forza nelle raccolte di gior
nali d'epoca, nella maggior 
parte dei casi toscani e che 
vanta collezioni complete uni
che come quella de « Il la
dro ». giornale fiorentino di 
ispirazione socialista degli an
ni 1870-72. 

E' appunto la ricchezza del
la documentazione relativa 
alla s t ampa periodica che at
tira nella sede delle Oblate 
un discreto numero di gio
vani laureandi in discipline 
storiche, che rappresentano 
la punta più alta dei fre
quentatori , il cui numero an
nuo si aggira a t torno alle 
quat t rocento persone. 

L'attività principale della 
Società consiste nella pubbli
cazione della rivista « Rasse
gna storica toscana » e nel
l'organizzazione di cicli an
nuali di conferenze che per 
mancanza di spazio vengo
no ospitate dal Lyceum di 
via degli Alfani. Un notevole 
Impegno di energie è richie
sto dall 'allestimento dei con
gressi biennali, l'ultimo dei 
quali è s ta to tenuto in set
tembre a Riva degli Etru
schi. Il finanziamento della 
Società è a t tua lmente a ca
rico della Regione, ma per 
la gratui tà delle prestazioni 
del personale non sono ri
chieste grosse somme per il 
manten imento del servizio. 

D'al t ra par te l 'aspetto del
la biblioteca risulta del tut to 

informale e, sia detto senza 
malanimo, provvisorio, ba
sta pensare che la stanza 
che accoglie a t tualmente lo 
ufficio della direzione era fi 
no a pochi mesi fa un ma
gazzino di deposito del mate
riale eccedente. 

Ciò che andrebbe richiesto 
all 'istituto è. forse, un'incisi
vità più diret ta , una pratica 
meno appar ta ta della storia 
del Risorgimento e una mi
nore propensione a cogliere 
quei dati più dire t tamente 
aneddotici. 

Ci pare invece che dalla 
documentazione emersa, la 
posizione della società tosca
na sia In qualche modo an
corata a concezioni, in ulti
ma analisi, letterarie dei fat
ti risorgimentali. Lo prova
no i dipinti esibiti all'inter
no delle sale delle Oblate di 
sapore oleografico e pompie-
ristico: Garibaldi che com
piange Anita sul letto di mor
te. lo stesso eroe del due 
mondi r i t ra t to su un caval
lo che orgogliosamente si im
penna e tant i busti di Ca
vour impietrito in forme ges
sose. Questo documentato re
liquiario di storia e di lette
ratura annovfera fra le molte 
curiosità la barba di colore 
grigio rossastra di Ugo Fo
scolo. il fazzoletto con il qua
le gli legarono i piedi e le 
due monete che servirono a 
chiudergli gli occhi nel mo
mento della morte. Vi si con
servano t ra l'altro varie ban

diere tricolori (ormai s t inte 
p non metaforicamente pol
verose), t ra lo quali lo sten
dardo della divisione di arti
glieria da campo che si di
stinse a Venezia nel 1849 e 
che fu sot t ra t to al nemico al 
momento della capitolazione 
da Carlo Fenzi, del quale la 
biblioteca custodisce t ra l'al
t ro l ' importante e prezioso 
carteggio. 

Interessant i per la storia 
del costume e del disegno sa
tirico alcune caricature otto
centesche che ritraggono in 
pò.1 e grottesche Leopoldo II 
e '1 figlio Ferdinando IV di 
Lorena. Ultima nota curiosa 
la raccolta delle caricature 
che i deputati del parlamen
to degli ani che vanno dalla 
fine dell'800 ai primi del no
s t ro secolo si scambiavano 
duran te le lunghe ore di di
batt i to. Sulla car ta in tes ta ta 
della Camera è possibile in
dividuare in r i t ra t t i precisi e 
ironici 1 volti di Crispi e di 
al tr i uomini politici di pri
mo piano. 

Se e quanto questo possa 
servizi a fornire al imento a 
note di costume, o a divaga
zioni di sapore qualunquisti
co. e a denotare in maniera 
più particolareggiata la fisio
nomia della Società lascia- ' 
mo giudicare al lettore. 

Antonio d'Orrico 

Le richieste della polisportiva « Aeglium » 

All'Isola del Giglio 
servono impianti per 

la pratica sportiva 
Nel documento si rivendica un incontro con gli am
ministratori comunali - Verso una pratica di massa 

GROSSETO — La polispor
tiva «( Aeglium » dell'isola del 
Giglio, affiliata alI'Arci-Uisp 
(80 associati) ha chiesto uffi
cialmente al sindaco e all'as
sessore allo sport del Comune 
un incontro cui dovrebbe par
tecipare anche l'altra società 
polisportiva. anch'essa recen
temente costituita e composta 
da 50 iscritti. Le due polispor
tive vogliono verificare con
giuntamente la possibilità di 
varare programmi concreti e 
fattibili di più ampio re
spiro: solo In questo modo — 
dicono — si possono infatti 
affrontare e risolvere le que
stioni dell'associazionismo 
sportivo. Punto di riferimen
to e il programma già In
viato all 'amministrazione. 

Nell'isola è molto avvertita 
la necessità di avviare alla 
prat ica sportiva la maggior 
par te dei cit tadini. Per questo 
sarebbe opportuno superare le 
carenze che si registrano nel
le s t rut ture sportive attual
mente esistenti. Occorre poi 
rivitalizzare quegli impianti 
In s ta to di abbandono 

La polisportiva propone an
che la utilizzazione di struttu
re minime e alternative a 

quelle esistente manifestan
do la sua collatrokazione e ope
ra per la diminuzione degli 
oneri che l 'amministrazione 
deve sopportare 

Su questi problemi ogni 
giorno al Giglio ci si riuni
sce per discutere e varare pro
grammi. attività, proposte di 
centri formativi per i ragazzi 
delle scuole 

Nelle intenzioni della poli
sportiva del Giglio nell'ap-
prossimarsi anche della sta
gione estiva, sono previste nel 
calendario tu t t a una serie di 
manifestazioni che vanno 

dalla scuola di vela e canoa. 
ai corsi di nuoto per bambini 
e alle gare di pesca sportiva. 

Per fare tu t to ciò — si sot
tolinea nella no ta — occor
re indubbiamente una volon
tà comune che crediamo pro
pria anche all 'amministra
zione comunale. 

Sulla base di ciò pensiamo 
quindi che l 'amministrazione. 
conclude la nota, vorrà pren
dere nella dovuta considera
zione le nostre istanze in 
quanto alla precedente. In
viata il 5 febbraio scorso, an
cora non si è avuto alcun 
cenno di riscontro. 

Il gruppo dei Cartari nel palazzo Pretorio di Arezzo 

Dalla realtà del quartiere 
al laboratorio culturale 

La conoscenza dei fatti quotidiani porta alla costruzione del prò-
dotto artistico - Un diverso rapporto tra operatore e territorio 

AREZZO — Sono tre gio
vani romani, tu t t i insegnan
ti. Il loro gruppo è quello di 
« Car tar i » dalla via dove ha 
sede il loro laboratorio. Sono 
« nat i » nel '73, hanno parte
cipato nel '76 alla biennale 
di Venezia nella sezione ita
liana « Ambiente come socia
le ». Da ieri sera il loro 
« Quartiere in laboratorio » è 
la biblioteca della c i t tà di 
Arezzo, nel Palazzo Pretorio. 

L'oggetto della loro ricerca 
e sperimentazione è la semio
logia del comportamento, cioè 
l'uomo nelle sue trasforma
zioni generali, nelle contrad
dizioni della sua vita 

Il campo di indagine esem
plificativo è il Testacelo, un 
quart iere di Roma. 

Questo è nel concreto la 
realtà esterna con la quale i 
Cartari vogliono confrontar
si. Nelle loro intenzioni e 
nella prat ica quotidiana que
sto confronto è un cerchio 
teoricamente perfetto, rifiu
tando l 'at teggiamento dell'ar
tista isolato ed escono quindi 
dal laboratorio per andare 
nel quartiere, dal quale rice
vono sollecitazioni e conoscen
ze che vengono rielaborate 

nel laboratorio per poi essere 
nuovamente riportate nel 
quartiere. E* un ciclo che non 
ha mai una vera e propria 
conclusione in quanto rifiu
tano il rapporto autori tario 
t ra ar t is ta e folklore, per il 
quale l'opera è esposta e può 
essere solo accet tata o ri
fiutata. 

Il film che dà la dinamicità 
del movimento, la fotografia 
che rappresenta la riflessione. 
la diapositiva, l'elaborazione 
grafica, la registrazione sono
ra sono gli s t rumenti tecnici 
che il gruppo usa. con metodo 
interdisciplinare che. pur sal
vaguardando l'unità del la
voro. permette l'esplicarsi del
l'individualità di ciascuno. 

Girando ieri mat t ina , quan
do ancora il materiale non era 
s ta to ordinato, per i saloni di 
palazzo Pretorio si poteva no
tare pur nell 'immenso caos 
creato da pannelli, foto, ro
toli di car ta , alcune « cose » 
esemplificative della loro at
tività. 

La « scultura ambiente » è 
forse quella che colpisce mag
giormente l 'attenzione: è 
uno spazio campione, creato 
all ' interno di una tenda, com

posto da un tavolo, una sedia, 
una bottiglia, un calendario 
e due quadrett i di famiglia 
appesi alle « pareti » uno spa
zio non reale ma realistico, 
come lo definiscono i Cartar i . 
che è la raffigurazione di un 
ambiente. In un lunghissimo 
rotolo di car ta è rappresen
t a t a attraverso il racconto di 
un bottaro di Roma, la vi ta 
quotidiana di questo secolo, 
nell'opera dei Cartar i si rias
sumono le contraddizioni del
la vita quotidiana attraver
so il suo mutamento, sia d a 
generazione a generazione, 
sia d a situazione a situazione. 

Par t i t i quindi dalla crisi 
individuale di ognuno e dalla 
crisi generale dell'intellettua
le e delle avanguardie arti
stiche, i Cartar i sono appro
dat i a forme originali di e-
spressione. che mirano a una 
p 'ena utilizzazione dei mezzi 
espressivi 

j La mostra « Arti Visive/ 
Quart iere in Laboratorio» 

j apertasi ieri sera si conclu-
j dcrà il 29 aprile con u ndi-
I bat t i to al quale parteclperan-
: no Enrico Crispolti e Mario 
' Periola. docente di estetica a 
' Salerno. 

Dal Giappone disegni di bambini 
Si è conclusa nella sala del « G a b b i a n o * la mostra di 

disegni di bambini giapponesi, organizzata dalla rivista « Pan 
Arte », in collaborazione con l'ambasciata giapponese a Roma 
e l 'istituto giapponese di cultura. 

Alla rassegna fa da parallelo a Tokyo una mostra di 
disegni di scolari fiorentini. I soggetti rappresentat i dai 
bambini giapponesi si richiamano ai più tradizionali gusti 
estetici dell 'arte orientale: fiori, draghi e pezzi di prato, 
tu t t i coloratissimi, che rivelano un alto senso della croma
tura . La mostra è s ta ta molto visitata, soprat tut to dal bam
bini del quart iere che hanno avuto modo di accostarsi da 
vicino al senso artistico dei loro coetanei, diversi per cultura 
• Indiz ione. 

& Sportflash 
L'ATTIVITÀ-
DELLA POLISPORTIVA 
ROZZALUPI 

La « Polisportiva Rozza-
lupi » di Empoli h a inizia
to quest 'anno una consi
s ten te a t t ivi tà nel settore 
del ciclismo. I frequenta
tori della casa del popolo 
hanno da to origine ad una 
squadra di allievi compo
sta da Raffaele Volpi. Lu
ca Venturi . Flavio Pezzot-
ti. Sergio Tempestini. 

La polisportiva Rozza-
lupi già da 5 anni svolge 
una proficua at t ivi tà nel 
settore giovanile con al
cune squadre di ca lco . 
Esse partecipano ai cam
pionati « Piccoli azzurri :> 
del lARCI. Nel 75 hanno 
vinto la coppa « Mano 
Fabiani ». 

Nel 76 sono stati cam
pioni provinciali hanno 
vinto i campionati santa-
croecsi e la coppa discipli
na . Sono stat i vice cam
pioni regionali ed hanno 
vinto i tornei « ci t tà di 
Empoli ». « Cit tà di Mon-
tclupo » e la « Coppa disci
plina ». Speriamo che an
che 1 giovani ciclisti pos
sano fare al t ret tanto. 

4 TROFEO FROSALI 
Nel quadro delle mani

festazioni del 33. anniver
sario dei caduti della lot
ta di resistenza, il club 
Ausonia di Sesto Fioren
t ino aderente alI'ARCI-
UISP-AICS h a organizza
to per il 25 aprile il 4. 
trofeo « Oliviero Frosali p 
gara in sali ta di atletica 
leggera da Sesto Fiorenti
no a Monte Morello. 

ENCICLOPEDIA 
DELLA PESCA 

Si pesca con la canna. 
con l'amo, con il nylon. 
con il cucchiaino, con il 
mulinello, con la rete, con 
la mosca, con l'arpione e 
con le idee dell'enciclope-
d:a prat ica della pesca. 

Proprio sotto questo pro
filo l'editoriale Olimpia 
si è premurato di provve
dere alla pubblicazione di 
un opera di ben 1440 pagi
ne. divise in 4 volumi di 
360 pagine ciascuna, ognu
no dei quali si riferisce ad 
una specializzazione: il I. 
t ra t ta dell 'ambiente, della 
at trezzatura e dei regola
menti : il 2. della tecnica 
e dell'agonismo; il 3. del 

pesci di acqua dolce ed 
il 4. dei pesci di mare, il 
t u t to corredato da ben 
700 fotografie a colori, di 
numerosi disegni di lenze. 
piombature ed azioni 

La redazione h a fatto 
capo ad Alessandro Men
cia ed Alessandro Magri
ni della rivista « Pescare » 
che si sono valsi della 
prez.osa collaborazione di 
grossi esperti quali : Fran 
co Aiinei. Rodolfo Betti. 
G. D. Bocchi. Antonio 
Brandi. G. C. Donato. Re
na to Casari. Roberto Da-
\ e n . Massimo Farli. Gior
gio Giannini . Stefano Lo 
Presti . Alberto Marchi. 
Marco Merciai. Adriano 
Piazzasi e Roberto Pra-
gliola. 

Ogni set t imana a parti
re dal 12 aprile, saranno 
in edicola 2 fascicoli (la 
pr ima set t imana ne ver
ranno offerti anche 2 in 
omaggio). • 

Evidentemente si t r a t t a 
di un'opera della massima 
utili tà per tutt i i pesca-
sportivi non solo ma an
che di coloro che. In un 
certo senso, si interessa
no alla pesca 

Dal centro studi CGIL dell'Impruneta una nuova leva di quadri 

Dalle lotte del sessantotto 
all'impegno nel sindacato 

Il 53 per cento dei partecipanti ai corsi si è iscritto alle organizzazioni sindacali dopo il '70 — La 
partecipazione di docenti e studiosi — Prende le mosse un centro di documentazione storica 

Gli operai tornano a scuo
la, naturalmente non nel sen
so classico, ma per appro
fondire tutt i quegli strumen
ti necessari a determinare un 
peso diverso dei lavoratori 
all ' interno dei luoghi di la
voro e della società. Quante 
persone hanno frequentato i 
corsi della scuola di forma
zione sindacale della CGIL 
regionale? Chi sono? Che 
età hanno? Tirando le som
me sulle attività di que. t i 
primi cinque mesi, si nota 
come la scuola dell 'Imprime 
ta abbia contribuito a quel 
rinnovamento sindacnle de
terminato dall'approvazione 
del tanto discusso documen
to del Direttivo unitario del 
la Federazione CGILCISL-
UIL e sancito dalla Confe
renza dell'EUR. 

Rinnovamento non solo in 
termini dirigenziali, riguar
dant i cioè 1 vertici sindacali, 
ma di più largo respiro, coin
volgendo le scelte di impo
stazione di tutto il movimen
to. A questa spinta ha cor
risposto un interessamento 
più approfondito di numero
si lavoratori, in particolare 
giovani e donne, sulle deci
sioni che andavano matu
rando. I risultati raggiunti 
dalla scuola della CGIL re
gionale si inseriscono quindi 
diret tamente all 'interno di 
quel dibatti to che per mesi 
ha tenuto impegnati milioni 
di lavoratori. Non è un caso 
che la rispondenza dei gio
vani alle nuove esigenze del 
sindacato trovi conferma nei 
dati forniti dal Centro Stu
di di questi primi cinque me
si di at t ività: infatti il 53% 
dei frequentanti i corsi so
no entra t i nel sindacato do
po il 1970, mentre il 34°b dal 
'60 al '70 e il 13" o prima del 
sessanta. 

Sappiamo cosa hanno si
gnificato le lotte degli anni 
'68 69 ed è facile intuire co
me molti di coloro che han
no vissuto quel periodo sia
no oggi inseriti nelle diverse 
s t ru t ture sindacali. 

Anche la partecipazione 
femminile ai corsi sindacali 
è il s intomo di un modo nuo
vo di essere della donna al
l ' interno del movimento: le 
cifre parlano di un 24° o di 
donne usu un totale di 520 
schede), una media ancora 
bassa, m a sufficiente a chia
rire un impegno che sta cre
scendo in questa direzione. 
Anche l'età dei lavoratori 
corsisti non fa altro che con
solidare queste constatazioni: 
il 46°/o h a da 20 a 30 anni . 
il 36% dai 30 ai 40 anni 
e 11 18°.'o ha più di qua ran ta 
anni . La percentuale sale no
tevolmente per le donne che. 
all'80 per cento, hanno da 20 
a 30 anni . Anche rispetto al 
titolo di studio si nota una 
presenza qualificata ai cor
si : il 16°'o ha la licenza ele
mentare . il 35% la media in
feriore, il 40°ó quella supe
riore e il 9% è laureato. La 
maggioranza ha preso par te 
ad un corso sindacale per la 
pr ima volta (69 per cento), 
mentre il r imanente 31% h a 
partecipato a più corsi di 
cara t tere regionale, naziona
le, confederale, di categoria, 
unitari . 

Le cifre relative alle qua
lifiche dei partecipanti ai 
corsi dimostra l'eterogeneità 
di chi si spinge verso la qua
lificazione sindacale: il 21% 
appart iene a Consigli di fab
brica e rappresentanze sin
dacali aziendali, il 46% ad 
organismi dirigenti di cate
goria. il 4°o ad organismi di
rigenti confederali, il 12% 
alle zone e il 17° o non ha 
nessun incarico. Segno che 
le iniziative dell ' Impruneta 
non si rivolgono solo a de
terminati strati de! sindaca
to ma investono s t ru t ture e 
livelli diversi. 

Per quanto riguarda le pro
vince di appartenenza si no
ta invece una preponderan
te presenza di Firenze (52 
per cento) ed una scarsa 
partecipazione di tu t te le al
tre. escluso Pistoia (la1»). 
Ciò è dovuto cer tamente a 
questioni di dislocazione geo
grafica. ma mette a nudo 
l'esigenza che il Centro Stu
di compia ancora passi per 
la sua completa regionaliz
zazione. 

T r a i corsi effettuati quel
lo che ha riscosso la più 
al ta presenza (128 persone) 
è s ta to quello relativo alla 
s t ru t tura del salario, a di
mostrazione di un interesse 
reale e non strumentale del 
movimento sindacale 

«Si no ta una volontà nuo
va di conoscersi, di preparar
si sulle politiche sindacale 
— nota il compagno Franco 
Scarpelli, direttore del Cen
tro Studi — e questo per
met te al centro di diventare 
sempre più un punto di rife
r imento anche per la pre
parazione di nuovi quadri . 
Difficoltà permangono inve
ce per la formazione sinda
cale unitaria anche se si so
no avuti corsi di valore per 
diverse cate?orie ». 

Uno degli aspetti più in 
tcressanti del Centro studi 
concerne gli apporti di stu
diosi impegnati nell'Univer
si tà ed in varie istituz.oni 
che si sono avvicendati ai 
relatori dei corsi, di solito 
dirigenti nazionali, confede
rali e regionali. Tu t to il ma
teriale d i t t i c o prodotto vie
ne inoltre pubblicato e riu
tilizzato. 

All'interno dell ' Impruneta 
sta prendendo corpo il cen
tro di documentazione sto
rica. 

Il calendario di questo 
mese prevede due importan
ti scadenze: ha preso l'avvio 
lunedi un corso sul credito 
ment re TINCA ha indetto 
dal 26 al 28 un corso sulla 
s t ru t tu ra del salario ed i 
problemi previdenziali. 

Alle gallerie « L'Indiano grafica » e « Schema » 
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Particolare di un'opera di Zoren 

Le ricerche formali 
di Zoren e Romualdi 

Una intelligente creatività determina 
le due esperienze pur così lontane fra loro 

Le caratteristiche biografiche dei due artisti 
In questo scorcio di sta-

gione almeno due mostre 
sono da segnalare a Firen
ze, ambedue contraddistin
te da un non comune rigo
re /ormale: in concreto si 
tratta della personale di 
Zoren presso « L'Indiano 
Grafica » (piazza dell'O
lio 3) e del lavoro presen
tato da Lucia Romualdi 
alla galleria Schema (via 
Vigna Nuova 1). Fatte 
salve le caratteristiche bio
grafiche (ti primo è un 
personaggio nel colmo del
la sua maturità; la secon
da è invece una giovane 
e stimolante artista) non 
c'è dubbio che una felice 
ed intelligente creatività 
vieìie a determinare due 
esperienze pur cosi lonta
ne fra loro. Nato a Firen
ze nel 1907. Zoren e stato 
a lungo direttore dell'Isti
tuto d'Arte di Macerata e 
curatore del locale museo 
d"Arte moderna. Membro 
del gruppo « Numero » ha 
preso parte, fra l'altro, ad 
alcune edizioni della Qua
driennale romana ed alla 
Biennale di Venezia. Que
ste le note di una biogra
fia per altro assai scarna. 
A corrispettivo di un'esi
stenza trascorsa in buo
na partji nell'approfondi
mento dt un'originale ri
cerca quello che emerge 
con particolare efficacia 
è proprio l'eccellenza del 
lavoro. 

In tal senso una con
ferma immediata viene 
senz'altro da questa occa
sione fiorentina, dove l'ar
tista ha finito per propor
re una serie abbastanza 
contenuta di quadri (ta
vole ni legno), testimoni 
comunque efficaci di uno 
scavo formale davvero non 
comune. 

Non c'è dubbio che la 
dimensione terso la qua

le sembra orientarsi Zoren 
sia quella del controllo 
emotivo di un bagaglio di 
ipotesi di lavoro aggiorna
te e pertinenti. Da più 
parti (e spesso con propo
siti sostanzialmente retri
vi) si stanno avanzando 
proclami per un effettivo 
ritorno all'opera. Il caso 
in questione è la verifica 
concreta di come l'opero
sità esista anche al di là 
di ogni petizione di prin
cipio, e di come tale ope
rosità possa esplicitarsi nel 
segno di una sensibilità 
culturale che è ben lungi 
da ogni velleità e da ogni 
improvvisazione. Pittore 
dai solidi convincimenti. 
Zoren continua da anni 
ad esprimersi attraverso 
gli strumenti analitici del 
suo mestiere. La superficie 
e il supporto, il colore e ta
lune improvvise epifanie, 
ben precisi reticoli di se
gni, infine, tramati in ver
ticale o in orizzontale sul 
corpo stesso del quadro. 
Questi, in rapida sintesi. 
ali accorgimenti stilistici 
di un'esperienza espressi
va di ragguardevole porta
ta. e caso mai. da verifi
care ulteriormente in una 
successiva e più circostan
ziata occasione. 

• * • 
L'altra mostra da sotto

scrivere. come già ricor
dato. e costituita da un 
intervento di Lucia Ro
mualdi. una giovane arti
sta residente a Bari. Lun-
no le pareti della galleria. 
vi un percorso articolato 
m diverse « stazioni », la 
Romualdi è venuta co
struendo una storia, o me
glio ricostruendola dalle 
pieghe della memoria lon
tana. qui identificata in 
un'antica fotografia dell' 
artista bambina sul Pon
te Vecchio insieme alta 

madre ed alla zia. Allo 
scioglimento della vicen
da si arriverà soltanto do
po aver superato i tratti 
nodali dell'intera strut
tura: quest'ultima è rap
presentata nel lavoro del
la Romualdi da una se
rie di segni (di solito evo
cativi di una determinata 
immagine) e da un nu
cleo portante di scrittu
ra. Il tema è quello del 
viaggio, della visitazione, 
il luogo è il ponte, il mez
zo emotivo l'acqua (ele
mento. questo, sul quale 
da tempo l'artista ha e-
sercitato la propria at
tenzione). 

E' evidente che quanto 
appena accennato riman
da a tutta una traina di 
metafore fortemente im
plicate nel complesso del 
lavoro. I raffronti scnti-
mentali con un'esperienza 
realmente accaduta appa
iono messi in costante di
scussione da un atteggia
mento di sottile ironia, che 
non a caso viene molto 
salutarmente a disinnesca
re ogni rischio di prete
stuosa sacralità ravvisa
bile nell'orinale fotografi
co in cui è dato imbatter
si a conclusione dell'itine
rario. Se l'operazione, alla 
fine, risulta m buona mi
sura svolta lungo ti ver
sante della cosiddetta 
scrittura, il ritmo (e la 
suggestione) del lavoro è 
di certo ragguardevole. 
tanto che i pericolosi li
miti d: un esasperato mi
nimalismo vengono a buon 
diritto aggirati da un'in
telligenza critica non co
mune e da una sorta di 
scrutinio psicologico sor
retto da una sempre acu
ta capacità di osserva
zione. 

Vanni Bramanti 

Gemellaggio 
f ra Vinci 

e Amboise 
Oggi a Vinci, nel quadro 

delle manifestazioni leonar-
diane 1978. diciottesima let
tura vinciana del prof. An
dré Chastel. membro dell'isti
tuto di F r a n c a . 

La let tura avrà luogo pres
so il teatro di Vinci alle ore 
11. Nel pomeriggio, alle ore 
16 30. nel castello dei conti 
Guidi, si svolgerà la cerimo
nia di gemellaggio fra Vin
ci e la ci t tadina francese di 
Ambois*». dove Leonardo è 
morto nel 1519. Alle ore 21. 
nel locale teatro, il professor 
Luigi Firpo, docente dell'uni
versità di Torino, te r rà un 
convegno con proiezioni sul
la archi tet tura di Leonardo 

Seminario 
sul sistema 
bibliotecario 

Si conclude o??i a F.v 
poli il seminano reg.ona.e 
di studi su «organizzazione 
e funzionamento dc-1 sistema 
bibliotecario ». La giornata 
finale del seminarlo — ini
ziato proprio a Empoli 1*8 
aprile scorso — si svolgerà 
nel palazzo delle Esposizio
ni di Empoli, in piazza G. 
Guerra, eco inizio alle ore 
9. Il programma prevede la 
durata dei lavori p*>r tu t to 
l'arco della giornata In pra
tica saranno rivisitati criti
camente tut t i gli argomenti 
che hanno dato vita alle 
tavole rotonde e a l dibatti t i 
che si sono svolti a Vinci, 
Castelflorentlno, Colle Val-
delsa. 

FIDITOSCANA SpA 
Capitale sociale 1.000.000.000 

Sede legale: Regione Toscana Firenze 
Uff ici : Via Ricasoli 21 • Firenze 

iscritta al tribunale di Firenze ai n. 23695 

BILANCIO AL 31-12-77 
Venerdì 7 aprile 1973 ha avuto luogo, nella sede del 

Consiglio Regionale, l'assemblea ordinaria dei soci della 
FIDI TOSCANA Sp.A. per l 'esame e l'approvazione del 
bilancio chiuso al 31 12 "77. 

La relaz.one del Consiglio di Amministrazione, let ta 
dal Presidente Rodolfo De Ambris, ha illustrato gli aspet
ti più salienti dell 'attività ed i risultati raggiunti nel 
passato esercizio. 

Al 31 12 77 le domande di credito garant i to ammon
tavano a L. 5.764.500.000. risultavano concesse garanzie 
per crediti a breve tcrm.ne pari a L. I.*i0.000.000 e per 
leasing pari a L. 133.700 000. 

La relazione h a inoltre evidenziato che nei primi 
mesi del 1973 l 'attività ha registrato ulteriori progressi. 
Al 15 marzo erano pervenuto domande per L. 9.542.571.000; 
sono state deliberate garanzie per cred.ti a breve ter
mine p a n a L 2.230 000 C00. per operazioni di leasing 
p a n a L. 223.200 000 e per crediti a med.o termine pari 
a L 300.000 000. 

All'assemblea ha partecipato, in rappresentanza della 
Regione Toscana, l'Assessore alle Finanze e Bilancio 
Renato Pollini il quale ha portato il r ingraziamento 
della Giunta Regionale al Consiglio di Amministra
zione, al Collegio Sindacale ed al D.rettore Generale 
Alberto Bruschini per l'opera sin qui svolta. 

L'assemblea ha quindi provveduto al rinnovo delle 
car.che sociali per il triennio 1978'1930. 

Consiglio di Amministrazione: Presidente Rodolfo De 
Ambris. Consiglieri: Enzo Guerriero, Alessandro Lippi. 
Stefano Sanna . Alberto Zanni. Giovanni Sposito, Fran
cesco Giorgi. Ottaviano Checcucci, Floriano Donnin:, 
Sergio Martelli. Giuseppe Stca, Amos Tarquini. Giu
seppe Troya, Luigi G o n . Ivo Pantl , Rodolfo Rinfreschi. 
Gabriele Badiam, Rino Ricci. Fallerò Falassi, Dante 
Belardinelli e Piero Pelacchio. 

Collegio Sindacale: Presidente: Metello Nenclnl. 
Sindaci effettivi: Plinio Cillerai e Bruno Dabizzl. 
S.ndacl supplenti : Adriano Garzella e Luigi Ctappei. 


